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LO SCONTRO POLITICO. l leade d sostiene la , ma non i «suoi» nomi 
i telefona a Letta: e subito la a » 

Bossi: «Ora l'antitrus t 
Non permetteremo 
il monopolio Fininvest 
 Tutto sbagliato, tutto da , .ma subito». o -

si boccia le nomine i e dalla i anche se ne 
difende l'autonomia dagli attacchi di . -

e una soluzione al pasticciaccio, lanciato in pista il 
< » i che contatta Letta e dice: e la 

a in 48 n e è come e calci di -
e all'opposizione». E il Senatu a «Ci o 

a ogni tentativo di o della i alla Fininvest». 

CARL O BRAMBILL A 
m MILANO "'[ utto sballalo lutto 
iU rifare» Sulle nomine Rai Uni-
l>crto Bossi fa proprio il secchio 
adagio di Ginettaccio Barrali Di-
fende l'autonomia dell'Irene Pivet-
ti. tetragona alle pressioni politiche 
di Berlusconi, ma nello stesso tem-
po schiuma labbia ali idea di do-
ver digerire una rosa di «ometti» 
sconosciuti «amici degli amici' al 
confronto dei quali i tanto vitupe-
rati «professori' appaiono degli au-
tentici t i fanti di liberta  Non 0 cer-
t j questa la rivoluzione -va rimugi-
nando il Senatur  per cui la Lega si 
e battuta E poi e e I incubo che 
alla Ime dei gin di giostra l'unico a 
guadagnarci in materia di controlli 
radiotelevisivi e più in generale del-
1 informazione sia proprio il Cava-
liere di '\rcoie II pericolo e pun-
tualmente segnalato nella settima-
nale lettera agli italiani Ancora 
una solla i p irla di redime che 

iddiritura potrebbe m ilaugurata-
meme .jtjoccare ic.l iu..luppu di 
una d'tatuia, magari personale 
Parole durissime che la dicono 
lunga sullo stato di disagio in cui 
versa la Leg.i e che il caso Rai ha 
messo ancor più a nudo Dunque 
tutto sbagliato, tutto da rifare» ma 

come"' Oli ostacoli da superare so-
no tanti evitare di cadete nelle lo-
giche spartitone da prima Repub-
blica e contcmpoianeamente im-
pedire soluzioni giudicate 'ridico-
le» evitare di far vincere I acchiap-
patalo Berlusconi costringendolo 
u inghiottire il rospo di una legge 
anti'.ust che inetta le funzioni in-
formative della Fininvest sullo stes-
so piano di quelle Rai Insomma 
Bossi e in mezzo al guado costict-
to coni e a gridare 'Viva la Pivetti. 
ma abbasso le sue se eltc" 

«Una partit a da chiudere » 
Il tempo stringe il Senatur si ren-

de conto che una soluzione biso-
gnerà pur trovarla destinando al 
cestino della carta straccia la 'Cin-
quina» proposta dai presidenti del-
le Camere, salvando però la faccia 
di questi ultimi Per rimediare e già 
secso in pista il gran tessitore» Bo-
be Maroni Ancora una volta sarà il 
fido ministro dell Interno a tentare 
una mediazione II vicepremier 
Gianni Letta gli ha telefonato giu-
sto ieri pomeriggio per capire le in-
tenzioni della Lega Maroni ha ri-
petuto la posizione di Bossi  L i 
legge è uno schifo - ha detto pres-
sappoco - e quei due (Pivetti e 
Scognamiglio. ndr) sono privi di 
competenze specifiche per deci-
dere anche se bisogna salvaguar-
dare Li loro autonomia» Di suo 
Maroni ha aggiunto Comunque 
sia bisogna chiudere la partita en-
tro giovedì vale a dire entro la riu-
nione del piossimo consiglio di 
aniiiiinistra/ioiu della Rai se no 
Vi a Unire ehi DcmaUe fai i l ulti 
ilio regalino agli amici E poi se 
non si decide nulla concediamo 
un mucchio di calci di rigore al-
I opposizione» Ora il ministro la 
butta sui «contrasti personali che 
devono essere smussati In propo-
sito e in vista un incontro ravvicina-
to si presume chiarificatore fra la 
Pivetti e Talarella sempre grazie ai 
buoni uffici dello stesso Maroni 

Le stoccat e all a Fininves t 
Approfittando dell esplosione 

del caso Rai intanto Bossi sogna il 
colpo grosso mettendo in discus-
sione anche la Fininvest Dice il Se-
natur 'Questa legge e sbagliata ed 
esistono i modi costituzionali per 
sostituirla e modificarla Ma biso-
gna fare prestissimo e soprattutto 
prendere decisioni esatte che ga-
rantiscano alla Rai I assoluta indi-
pendenza nel settore dell informa-

zione» Bossi sviluppa cosi il discor-
so «Nessuno può dimenticare che 
I affidamento della nomina del 
Consiglio d'amministrazione della 
Rai alle due più alte cariche istitu-
zionali e stato imposto dalla neces-
sita di eliminale qualsiasi lottizza-
zione partitica Questo e. il punto 
Per cui sorge naturalmente (consi-
derata I imprescindibile tutela del-
la liberta d'informazione ) l'esigen-
za che la nuova legge sostitutiva 
non debba riguardare soltanto la 
funz.ionc della Rai ma anche le 
funzioni della Ftninvest e di tutte le 
ditte radiotelevisioni private» Bossi 
rilancia la lotta ai due pesi e alle 
due misure, inaccettabili in uno 
stato di diritto» rimettendo sul tap-
peto la legge antitrust Su quello 
che sta avvenendo attorno allei Rai 
il Senatur parla di 'polverone solle-
vato per consolidare raggiunto u 
controllo totale dei media il potere 
e il predominio soprattutto di un 
gruppo nell ambito dell attuale 
maggioranza» Ecco quindi la soli-
ta promessa di battaglia L i Lega 
si opporrà -afferma ancora il capo 
del Carroccio - a qualunque tenta-
tivo di asservimento della Rai al 
blocco Fininvest che non deve in 
alcun modo essere strumento di 
monopolio dell informazione poli-
tica al servizio esclusivo di Forza 
Italia 

Imbarazz o per la Pivett i 
Fin qui la posizione del leadei 

nordista II resto e tufo un intrec 
e unsi di te le tonate duol i* itti in'oi 
mali II vertice di maggioranza ulfi-
ci.ilmente non si e tenuto ma e i o-
me se e i tosse stato Bossi e Maroni 
ce I hanno con la Pivetti perchè in 
nome della «sua autonomia ha 
complicalo maledettamente lavila 
alla Lega mettendosi nelle condi-
zioni di farsi indebitamente stop-
pare da Berlusconi 'Speravo - v i 
ripetendo il Senatur - che saltasse-
ro fuori nomi a! di sopra di ogni so-
spetto capaci di far impallidire i 
professori invece »» Già invece 
sono guai Di dar ragione al Cava-
liere non se ne parla tuttavia se e ri-
tto poche ore non salterà fuori la 
soluzione a Bossi non resterà altra 
strada che portare il pasticciaccio 
Rai» in Parlamento Infatti ribadi-
sce Andiamo li cambiamo la leg-
ge e facciamo le nomine alla luce 
del sole S'jerando di non beccar 
si dolorose scottature 

ò al meeting, ma non » 

i attacca i 
«Vuole il o dei » 

PAOL A 

 Ki n i A Allora , abbiam o lett o 
che anch e Paolo Liguori . direttor e 
di "Studi o aperto" , t g Fininvest . 
aderir à alla manifestazion e di ogg i 
per la libert a di stampa.. . 
Le cose veramente noti stanno 
cosi lo vado alla ni milestazionc 
e e è una grande ditlerenza 

Aderire o andare, ma che cam-
bia? 

No 0diverso eccome lovadoal-
I iniziativa peiehe suppongo che 
sia ut. .inibito nel quale si possa 
esprimere liberamente il proprio 
pensiero Cquindichesia un libe-
r i punto sii contronto molto inte-
ressante Pei averlo messo in pie-
di da un certo punto di vista biso-
gna evidentemente nngiaziare 
Montanelli 

E,allora, perche non aderisci? 
lo non aderisco poiché non si 
aderisce ad una discussione In 
una discussione ci siconlronta Si 
ade rge mveee ,K\ un movimen-
to, aet un partito 

insomma, stai dicendo che vai 
per discutere, ma non condividi 
la parola d'ordine? 

Non concl'vidoche ol t icud uri li-
bero eontronto si \M\L\ ail una 
f i rma qualsivoglia di concerta-
ziune tia i direttori dei giornali E 
quando qui sta concertazione cli-

SACCN I 

venta oiganizzata II muore la li-
berta eli stampa la quale non e 
minacciata eia un nemico esterno 
a noi soltanto ma anche dal tatto 
che i giornali si mettcìno d accor-
do L i liberta eli stampa non e da-
ta soltanto da una astratta e geno-
nca liberta eh pensiero ma anche 
dalla concreta concorrenza 
Quando finisce la concernenza i 
direttori si omologano e si metto-
no a scrivere cose tutte uguali 
inizia un regnile 

Ma non e cert o Montanell i uomo 
da fars i omologare.. . 

Un momento vorrei proseguire II 
pericolo eli regime e fortissimo 1 
giornali sono orientati tutti in un 
eerto modo con le stesse parole 
gli stessi eoneetti E poi tornan-
do alla manifestazione questo 
vedere il pericolo della fine della 
liberta di stampa in un unico ne-
mico Ecco, io vedo in un partito 
dei direttori la minaccia numero 
uno alla liberta el informazione 

Perdonami, ma Montanelli, pro-
prio lui, sempre cosi fuori dal co-
ro, ora si metterebbe a fare il 
partito dei direttori... 

Montanelli si ha sempre detto e 
sostenuto e he eia importante sta-
re fuori dal coro E pero oggi ha 
convocato un coro quasi totale 

Ma, insomma, non te li ricordi gli 

attacch i pesanti , fino all'insult o 
di Storac e e quant'altrì , e poi 
quel ribalton e sui due pied i alla 
Rai...Ammetterai.. . 

Nel nostro mestiere I attacco pe-
sante e il sale della minestra noi 
ci scanniamo ed e giusto che 
continuiamo a farlo per una to-
pici o un telespettatoic in pili II 
nostro mestiere ci obbliga a sor 
passarci a polemizzare 

Si, ma insulti e attacchi sono ve-
nuti dall'esterno, da quel partiti 
che dovrebbero restar fuori... 

Ma da chiunque vengono sono 
benvenuti e aiutano comunque a 
riflettere 

Ma qui da riflettere veramente 
ce n'e un bel po'... 

Si ma che ognuno nfletta con la 
sua testa Ben venga e hi dice che 
questa vice nda Rai e scandalosa 
ma altrettanto ben venga chi dice 
che era ora e he si mettesse mano 
alla Rai II contribuente» ital'ano e 
difeso clall equilibrio tra queste 
due posizioni Le democrazia 
dell infoi inazione e data da un 
equilibrio in cui si sentono mille 
v a i in maniera che ognuno se 
vuole ne possa scegliere» una 

Si, ma Berlusconi da l'impres-
sione che ne vorrebbe sentire 
una sola... 

Insisto no al partito dei dm fio-
ri Perche hanno tulti aperto sul-

Umberto Bossi 

e s 
Oggi si a 
la nuova a 

NOSTRO SERVIZIO 

a all'attacco 
o i e l'Unità 

 M ) \1 \ Secondo Muco Palmella le 
designazioni delle qu ili 11 stampa oaila 
a proposito delle nomine da parte dei 
piesiclen'l delle ("aulete dei consiglieri 
Rai rv il sostegno che evPci ( e d i v D i ' i 
e dintorni d unici n particeli, re alla piesi 
den'c Pivetti mostrano in modoihiarssi-
mo che questo set ondo tempo della pn 
ma Repubblica sta dive Mencio comi n-
mevani'i pi ggiore del punici Diamo 
atto anche a Bossi ogg di accingersene 
e denunciare - dice l'anncll i - I ine tedi 
bile earatteic reazionano familiare di 
piccola setta torbida delle designazioni 
attribuite alia presidente della Camera 

Dilla buona lede della picsidente 

Pivelli - prosegue Pannella - sarebbe» in-
di gno aiictie solamente dubitar.* L i sua 
eosuenza ilo ripetiamo integralista m-
tolleiante settaria elencale anticoncilia-
n i sieuiamente le permette o le ingiun-
ge di cosi manifestarsi Della buona fe-
de di coloro che oggi si meravigliano 
dopo averla improvvidamente insipien-
te mente prescelta nemmeno sono sola-
mente stati politicamente parlando siu 
indamente ottusamente dozzinalmente 
improvvidi Scambiano cinismi e icalpo-
l'ik ci accatto con la politica Peggio e 
più pericolosi di tutti sono i neo-monta-
nc Ulani dell l Ulta 

m ROMA Non piace a Massimo D Alema i1 sinonimo di 
squadra» che ora va di moda Presuppone il leaele r e una 

oigumzzazione tutta in funzione del leader e non e con 
questa cultura che D Alema si e battuto per 1 elezione i se-
gretario del Pds Ma nelle prime dichiarazioni intervisti edi-
scorsi nel suo nuovo ruolo si e anche gettato alle spalle ini 
magmi e formule vecchio stile Forse e ani uia piesto per im-
maginare formule diverse da quelle tradizionali che defini-
scono gli organismi dirigenti di un panno si gretena cooidi-
namento direzione e cosi via Ma la sostanza e elio cenila 
riunione di questo pomeriggio della Direzione comincia un 
prexesso destinato a innovare non poco i meccanismi di go-
verno del Pds visto che D Alema ha ipotizzato un segretario 
e una Direzione da eleggere al congresso e ia stessa platea 
dei delegati convocabile per ogni decisione straordinaria 

Oggi si comincia con il rifare ia segietcna Si era dimessa 
il \A giugno subito dopo le dimissioni di Ai hille Oei 'ietto 
Un atto coerente e responsabile che avrebbe potuto con-
sentire uno staff del tutto nuovo di fiducia Ma il nuovo se-
gietano lo ha escluso già al Consiglio nazionale Ha chiesto 
invece la collaborazione di lutti cosi che sia il libero con-
fronto elle si apre con il congresso a ndefinire la linea politi-
ca e il gruppo dirigente clic la ixissa gestire E quindi nel-
I ordine delle cose un rimpasto Non ci saranno in segreteria 
coloro che già non ci sono più per averla lasci ita con di-
verse motivazioni - prima ancora della vicenda delle dnnis 
sioni di Occhctto sempre che contermino ciucila propria 
scelta E il c.iso di Fulvia Bandoli responsabile dell anibien 
te rappiesentantc dei comunisti democratici di Livia Tuico 
responsabile delle politiche femminili e di Paolo Calotta de 
Biase che si occupava di associazionismo volontariato e 
formazione dei quadri entrambe del centio di \ntomo Sas-
solino (cultura e intorniamone i che al precedei ile congres-
so aveva firmato una mozione propria oirriai a pieno tempo 
nel lavoro di sindaco di Napoli Dovi ebbero quasi certamen-
te rientrare le dimissioni di Mauro Zani aneli egli del centro 
e Molare dell organizzazione il quale proprio pel aver assol-
to a questa responsabilità e in un certo senso il candidato 
natuialeal ruolo di coordinatore neh asoclie David' \ isani 
per le sue condizioni di salute non possa più assolvei lo In 
segreteria quindi dovicbbero enti.ire un nuovo esponente 
dei comunisti democratici e un esponente ciei iiforunsti i u-
nic.i componente che non partecipava più al governo del 
partito Oltre a qualche nuovo dirigente del centro si parla 
per e ilare qu ile hi nomi dei calabrese Minniti e dell e\ sin-
daco di Genova Claudio Burlando \ndicbbero ad aggiun-
gersi a Gavino Angius i attività produttive i Franco Bassanini 
l Slato Regioni edenli locali i e al tesoriere Marcello Stefani-
ni E \\allei Veltroni' Già partecipa alla si gretena come di-
rettole de II una e questo incarico e destili ito ad avere 
sempre più un ruolo politico aperto ali esterno verso il resto 
del mondo progressista e il centro Semmai questo partito-
luie impe'gno saia nconosc.bile nel ristretto gruppo di lavoro 
che gestita e seguirà tutto l'tercongressualc 

1". i altro capitolo dell odierno online del giorno della Di-
rezione D Alema proporrà un solido itineiano congressua-
le interattivo con il dibattito aperto tra i progressisti (di qui 
I idea di una crini enlion i e he SJM pieparalo da tre specifi-
c he commissioni per elaborare le tesi politic he proporre le 
innovazioni alla stnittina de 1 p irtito progettare le niodiliehe 
allo statuto Ne faianno parte i diligenti del partito ma ali 
che intellettuali ed esponenti de Ile nuove culline the hanno 
arricchito la svolta Esalali altongresso the innovi nomi e 
contenuti del Pds dovranno giungere (compimentoe toni 
tideie 

Oggi l'assemblea o gli assalti alla à di e 

l cd  del tg4 lascia Fede 
o a o con » 

GIAMPIER O ROSSI 

Paolo Uguon SvIaroCaro'ei Simi-

li polci'iic he di Ila PI. I III e lo' i 
sul UT ' 

Tutto il mondo ce l'ha, dunque. 
COR Berlusconi'' 

Ma come' Berlusconi t o n d i n i 
ima ci IS.I elei gì 'le re co IH qu» I' i 
di Napoli e poi s spaia la l'I i|Uc I 

o 'a polemie. cle'l i l'ivi IH 
Ma ci vuole anche una bella arte 
a parlare a lungo - come e acca-
duto In un servizio di una rete Fi-
ninvest - di Napoli, facendone 
ampi elogi, senza mai citare il 
sindaco Bassolino e la giunta 
progressista. Ma, a proposito di 
Fininvest, oggi tu e Mentana an-
drete alla manifestazione e la-
scerete solo I eroico Emilio' 

lo "ci'* lo lasi >o solo Sono finse 
I unico giornalista italiano che si 
e buttato in campo pei diti nclc»e 
Fede quando e .tato aggiedilo 

m Vili \ \ 0 V iche i l l g t steghedi 
sch'ci usi dalla parte di Montanelli 
Dopo k numerose autorevoli ade-

I sioni il i duetti in di quasi tutte le 
I" si ile Hai alle il fumili pi i la liber-
11 di stampa promosso dal direlto-

i lede la Voi e si ari it eluse e del so-
stegno dei giornalisti < he lavorano 
illi dilette dipendenze di Emilio 

I lede il direttole simbolo dell osse-
quio ili editore inteso ni questo 
e ,iso come proprietà e polire poli-

o al tempo stesso Con un tele 
gramnu 'lasmesso ieri alla leda-

i zinne del quotidiano 'ondato da 
Indio Montanelli dopo I ì clamoro 
sa lo'tin i con Berlusconi i1 e orni-
! ito di lutazioni* dei I'g) comuni-
ca I. piopria partecipazione ali ini-
zi ih\ i di oggi ' he vii ne de'mita 
un e onlronto sempre utile per ruf-

fe mi ne valori etici e deontologici 
del 'insilo lavoro L n dibattito-pro-
si guc i1 messaggio del comitato di 
delazione del Ig1 the comincia 
oggi nache avrebbe dovuto aprirsi 
già d ì tempo quando altie erano 
le ii alt elii hanno messo a ri 
scino pluralismo e liberta di infor-
mazione togliendo dignità aila no-
slia professione 

Dunque pui senza umilici ni a 
un cenno rivolto alle lottizzazioni 
del p issato anche i giornalisti di 
Fede saianno piesenti questa mal-

lilla a Milano al Teatro Nuovo di 
piazza San Babila dove alle c> .1) 
Indro Montanelli aprila i lavori con 
la sua lelazione Ma sono uiicoia 
molte le adeskini ainvatc sugli or-
mal mtusatissimi tavoli della dile-
zione della N o i " pei tutta la gior-
nata di ieri Non solo da parte dei 
colleglli di Montanelli e del suo 
condirettore Federico Orlando ma 
anche da esponenti del mondo 
politilo come quella dei palla 
mentali cnstiano-socali de i gruppi 
'ederalivi progressisti della Camera 
e de I Senato la 'ui^ lettera Urinata 
dal senatore Guido De Guidi dal-
loncnevole Luciano Guerzoni e 
dai coordinatoli politici del movi-
mento cattolico Eimaiino Goirien 
e Piene Camiti i tnsliano-soeiali 
afteimano di condividere le moti-
vazioni e gli obiettivi dell azione 
promossa da Montanelli e elicili i-
lano il proprio impegno.! piomuo-
verc ogni opportuna iniziativa par-
lamentare e legislativa a garanzu 
della liberta e del pluralismo elel-
I inloiiiiazione Anche i palla 
mcntari piogressisti Fianco Bassa-
nini Sandra Bonsaiiti Giovanna 
Gngafinni Carla Stampa Vln.ino 
\ ignali Maino Paissan e Giuseppe 
Ciiulietti hanno invialo una le'leta a 
Montanelli in cui manifestano pie-
na condiiisione del segnale il al-
larme lanciato dal decano dei 

giornalisti italiani Ma al di lu delle 
p.ese di posizion1 inattuali* ne'lc 
stanze dei palazzi della politica 
1 assemblea di oggn e nattenzzata 
soprattutto dalla massiecia adesio-
ne di quasi tutti i principali atton 
dell informazione italiana \ l dau-
co di Montanelli infatti si sono già 
scindati apertamente il dni t ton 
del Coiiieie della Seni Paolo 
Mieli il direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari Rotea Ezio Mau-
ro de La Si impa \V altei Vi llroni 
dell Unita Giulio \nselnii del 
Messuggcio Salvatole Carrubba 

del Sili* 21 d e Enrico Mentana 
del l g " Dino Bollo dell "evieni-
le -Mcssaniiif Curzi de I lelegioi 
naie di Teli ninnlecarlo 1" poi 
Uimberto Sc\ hi due itore del setti-
manale LEuiopeo Gianpaolo 
Pausa e Gianni Rocca iispettiva-
mente condirettori de LEspirs 
so e di Repubblica Giorgio Boi 
ta i Mauuzio Cosi tnzo Pialuisa 
Bla no (iianlialico I-iman e luigi 
P» malli t un» il ni» lite passato e il 
pi est nit* di II Indipendente Ina 
lonvention di giornalisti' I-orse 
ina il londnet'ori della \ i x e I-i 
dei ico Orlando assie ura La nostia 
iniziativa e ape'ia aliti le ai li Itoli 
e ilnuno dovi sbagliano senei 
linguaggio o ne lui s i i Ita dei temi 
Se poi qualche dilettole pens.i e he 
i lettoli siano nosti e vi Iti me e e lo di 
ea Loascolteiemo 
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